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Un documento del gruppo consiliare comunista al Comune 

La DC non può continuare 
ad ostacolare la giunta » 

Necessaria la collaborazione delle forze dell'esecutivo - Non sono più tollerabili le doppiezze dello 
scudocrociato - Decine e decine di assemblee si svolgono in tutte le sezioni cittadine del Partito 

Ieri manifestazione indetta dai comitati di lotta 

Le forze politiche giudicano l'atteggiamento della DC 

La verifica politica al Co
mune di Napoli è già ini
ziata. Giovedì prossimo la DC 
dovrà venir fuori con una 
presa di posizione chiara, do
vrà confermare definitiva
mente se intende proseguire 
sulla strada dell'intesa o se 
ha deciso di cambiar rotta. 
Ancora oggi, però, perman
gono forti elementi di am
biguità nell'atteggiamento di 
questo partito. 

Si continua, insomma, a 
giocare contemporaneamente 
su due tavoli: da una parte 
si annuncia l'uscita dalla 
maggioranza; dall'altra si fa 
finta di nulla. Un < gioco », 
questo, che non può più es
sere tollerato. I comunisti io 
hanno detto a chiare lettere. 
E gli altri? Come commenta
no le recenti manovre de
mocristiane? Come intendo
no stringere questo partito 
alle proprie responsabilità? 

Iniziamo con i socialisti, 
con il compagno Giulio Di 
Donato, assessore all'Urba
nistica. 

Nell'ultima riunione del 
consiglio comunale il de Mi
lanesi non ha né confermato 
né smentito le dichiarazioni 
di Forte sulla fine dell'inte
sa. Perché? A cosa si mira? 

Milanesi — risponde Di 
Donato — mena il can per 
l'aia, punta a perdere tem
po, a distogliere l'attenzione 
dal problema reale, che ri
mane quello di far chiarezza. 
di uscire dall'equivoco. E non 
solo sui piano formale, ma 
anche su quello sostanziale. 

Che vuol dire? 

Quando i falchi 
diventano colombe 
A colloquio con Giulio Di Donato, sociali
sta, assessore all'Urbanistica — Perché va 
spezzata la manovra dello scudocrociato 

Vuol dire questo: che non 
possiamo più permettere al 
la DC di intralciare il lavo 
ro dell'amministrazione. In
somma, non è più possibile 
che noi lavoriamo e la DC 
tira il freno. 

So bene che ribaltare que
sta situazione vuol dire fare 
i conti con una interpreta 
zione strumentale dell'inte
sa. che in più di un'occasio
ne ha prevalso all'interno 
della Democrazia cristiana. 

Anche tu, dunque, poni il 
problema della chiarezza. 

Certamente. E questa chia
rezza deve venire dal dibat
tito in consiglio comunale. 
Del resto è inevitabile: c'è 
anche da votare la mozione 
di sfiducia presentata dal 
MSI. Ma non basta votare 
« contro », bisogna anche vo
tare o per » qualcos'altro. 

A cosa ti riferisci? 
Ad un documento the ri

proponga la validità dell'in 
tesa e che vincoli la DC al
l'attuazione dei più qualifi
canti punti programmatici. 
Penso al piano decennale per 

la casa, al progetto speciale 
per l'area metropolitana, al
la realizzazione di attrezza
ture e servizi nei quartieri 
della città. La DC deve dire 
senza mezzi termini se su 
questo è d'accordo. 

E se ancora una volta vo
tasse questo documento per 
fini strumentali, senza alcu
na intenzione — cioè — di 
rispettare gli impegni? 

E' probabile che nella DC 
i falchi si sostituiscano alle 
colombe, che gli oppositori 
dell'intesa cambino idea, con
vinti che questo sia il modo 
migliore per logorare i par
titi della giunta e per prepa
rare la campagna elettorale 
dell'anno prossimo. Ma se 
questo avverrà avremo modo 
di accorgercene presto. 

Nel caso di un voto con
trario. invece, le forze della 
giunta dovranno continuare 
autonomamente il proprio la 
voro. 

Che significa « autonoma
mente »? Che non c'è bisogno 
delle dimissioni? 
No, non intendo questo. Un 

voto contrario rende obbli
gatorio il passaggio per le 
dimissioni. L'uscita della DC 
dalla maggioranza segnereb 
be la fine di una fase politica. 

E se la DC si astenesse 
dalla mozione di sfiducia? 

Allora non ci sarebbe nean 
che bisogno di presentare un 
documento. Un' astensione 
equivale all'uscita dalla 
maggioranza. 

Finisco con le ipotesi e 
vengo alle cose reali. Tu ri 
proponi la validità dell'intesa. 
Ma come, in questi mesi, la 
DC ha partecipato a questa 
esperienza? 

E' stata una partecipazio 
ne formale. I/obiettivo era 
piuttosto quello di paraliz
zare l'attività amministrati
va. Ma su tutto questo — e 
lo dico non per amore di pò 
lemica — ha pesato, in par 
te, anche una concezione 
statica dell'intesa, che a vol
te è prevalsa nei compagni 
comunisti. Responsabilità e 
resistenza della DC andava
no denunciate con maggiore 
tempestività. 

La riflessione sulle intese 
è necessaria per l'intera si
nistra e del resto nel Partito 
comunista è già in corso da 
tempo. 

Resta, però, i l fatto che, 
già dal voto sul bilancio, i 
comunisti hanno denunciato 
con forza le ambigutià della 
DC. E' grazie a questa ini
ziativa che si ebbe il voto 
sulle nomine, sulle delibere 
sanitarie e su altri qualifi
canti provvedimenti. 

Marco Demarco 

Per i pendolari il costo degli aliscafi rimane immutato 
m> • " • •' •*' • " • " 

Il biglietto resta a 2.500 lire 
E' stato deciso in una riunione alla Regione - Da martedì per godere di tale facilitazione si dovrà 
presentare un certificato del datore di lavoro - Il problema del piano regionale dei trasporti 

I pendolari continueranno 
a pagare 2.500 lire per andare 
a lavorare. La decisione è 
stata presa al termine di una 
riunione che si è svolta ieri 
presso l'assessorato ai Tra
sporti della Regione, alla 
quale hanno partecipato l'as
sessore Correale. il compagno 
Diego Del Rio vice presiden
te della IV commissione, i 

f i partHxr) 
ASSEMBLEE SUL VOTO 

Soccavo alle 18.30 con Velar-
di: » Capodichino alle 18,30 con 
Formica: alle 19.30 a Grumo Ne-
vano con Martano-, a Barra «Ro
vatti » alle 17 con De Cesar?; a 
Montecalvario alle 19 con Lapic-
cirella; a S. Carlo Arena alle 19 
con Sandomenico: e S. Sebastia
no alle 19 con Francese: a 5. 
Maria La Bruna alle 19.30 con 
Matrone. 

COMITATO DIRETTIVO 
A S. Gennaro Vesuviano alle 20 

con Oottorini; 

ASSEMBLEA 
Ad Afragola alla Coop Nuova Ca

sa alle 19.30 con Pastore; 

RIUNIONE 
In (ederazione alle 10 riunio

ne del consiglio provine.ale degli 
studenti. 

LUNEDI' 
In federazione alle 18.30 riu

nione della commissione femmi
nile con Bianca Bracotorsi della 
commissione femminile naziona'e. 

sindaci dei Comuni isolani. 
rappresentanti delle" compa
gnie di navigazione e delle 
organizzazioni sindacali. 

La Regione si è impegnata 
ad integrare il prezzo della 
corsa con un contributo e le 
compagnie di navigazione a 
lasciare inalterato il costo 
della corsa per i pendolari. 
E' stata accolta anche la 
proposta dei pendolari che 
chiedevano che la facilitazio
ne venisse concessa solo a 
coloro i quali dimostravano 
effettivi» mente di lavorare 
nelle isole. 

Per questo da • martedì 
prossimo tutti coloro che si 
presenteranno alle bis'Wf f»ri<» 
delle compagnie di navigazio
ne dovranno esibire un certi
ficato del datore di lavoro. 

La riunione era cominciata. 
con aualche ritardo e in un 
modo tempestoso. Le com
pagnie di navigazione hanno 
affermato che i costi sono al
tissimi. che non c'è margine 
di Guadagno sulle corse in a-
liscafo. che non esiste più la 
possibilità di pareggiare i bi
lanci. D^ll'iltro »ato i rappre
sentanti del pendolari che. 
cifre alla mano contestavano 
e chiedevano che 11 costo del 
biglietto rimanesse immutato. 

I bilanci delle società di 
naviearione sfornire in ro^*o 
o^sono podere di un contri
buto pubblico, i bilanci dei 
Ia\*oratori non eodono di 
noceiinn. inte«n-a'innp hanno 
oh'^ttoto i pendolari. 

La situazione s°mh'-ava ad 
un punto di stallo fino a 

quando non è intervenuto il 
compagno Diego Del Rio. che 
ha puntua'izzato che la Que
stione degli aliscafi, non è 
dissimile da quella degli altri 
mezzi di trasporto. Per 
questo occorre che venga 
approntato il piano regionale 
dei trasporti. Questi esigenza 
è stata ribadita poi anche 
dagli altri interventi e la riu
nione è arrivata al dunque. 
Le compagnie di navigazione 
si sono dimostrate più «fles
sibili » e si è arrivati all'ac
cordo. 

E' da notare che i lavora
tori pendolari, scesi in scio 
pero appena la riunione ha 
avuto inirio. hanno sblocca
to il pagamento d"°r'i =t:n°n-
di. per cui. mentre il com
missario prefettìzio di C«t>ri 
s? preoccupava di quale pipsa 
potava prend*1*^ i*> s'tua^ìone. 
i dipendenti d«l Comune ri
cevevano sii emolumenti. TI 
senso di responsabilità dei 
lavoratori aveva avuto ancora 
una volta la meglio sulla bu 
rocrazia. 

Il cpntrihitto in*»"~i*''-'> 
che la Regione verserà sarà 
ctab'nto da una aoposit" Ie?-
ee e sarà approntato al più 
presto. 

Duetto la primo r'=oiiirinne 
- nrsiMva — aMa lotta con

dola dai nondotor' V on-ni-
ca però che. ai più presto e 
noi n» i ( | rn rial ^>:'*"," **a» 
t'asporti, veneano notenziatf 
i servizi del'a Caremar e che 
«io nrivÌlc"T'*1*'"» il Servigio 
onhh'iro rispetto a quello 
privato. 

Rapporto SVIMEZ 

Oggi sapremo 
le condizioni 
di salute del 
Mezzogiorno 

Questa mattina sapremo le 
condizioni di salute del Mez
zogiorno. Verrà, infatti, pre
sentato stamane nel salone 
delle assemblee dell'Isveimer. 
alle ore 10. l'annuale rappor
to elaborato dallo Svinici. 
L'iniziativa è della fondazio
ne' e Premio Napoli > e saran
no presenti Compagna. Di 
Giesi, Morino e Scotti. 

La raccolta dei dati sarà 
illustrata dal prof. Pasquale 
Saraceno, presidente dello 
Svimez e dagli studiosi di pro
blemi meridionali Luciano 
Barca, Enzo Giustino. Nino 
Novacco. Rosario Romeo e 
Giorgio Ruffolo. 

Il segretario generale del 
e Premio Napoli ». Saverio 
Barbati, leggerà le conclusio
ni del lavoro svolto dalla giu
ria di Meridionalistica che 
quest'anno ha assegnato il 
premio di tre milioni di lire-
a Piero Barucci per l'opera 
< Ricostruzione, pianificazione 
e Mezzogiorno. La politica 

I economica in Italia dal 1943 
1 al 1955» (Ed. Il Mulino). 

E' stato convocato per gio
vedì prossimo il consig.io co
munale con all'ordine del 
giorno la mozione di sfiducia 
presentata dal MSI e il pro
sieguo del dibattito politico 
sollecitato dai socialisti e in
trodotto dal compagno Va- , 
lenzi. • 

Giovedì, dunque, la DC do , 
vrà definitivamente chiarire , 
se intende continuare a tar 
parte della maggioranza. In , 
vista di questa acadenza si è 
avuta ieri una riunione dei 
responsabili di zona del PCI 
e sono state convocate decine ' 
e decine di assemblee in tut- • 
te le sezioni cittadine. 

Sempre ieri si è riunito il 
gruppo consiliare comunista 
che ha approvato il docu 
mento che qui di seguito pub
blichiamo. 
« // gruppo consiliare del 

PCI al Comune di Napoli — 
vi si legge — ha preso in esa
me l'andamento ael dibattito 
in corso nel consiglio comu
nale, piovocato dalle gravi 
prese di posizione della DC. 
secondo cui l'intesa politica 
a Napoli è finita, arrogandosi 
persino il diritto di stabilire 
tempi e modalità per forma
lizzare tale orientamento. 

« Del resto — continua il 
documento — queste prese di 
posizione corrispondono ad 
atti concreti tenuti dalla DC 
in questi ultimi mesi, che 
hanno portato ad un aspio 
scontro tra le forse politiche 
che compongono la-giunta e 
la DC per l'approvazione di 
importanti provvedimenti del
la periferia, le prime proposte 
di intervento nel centro stori
co, le questioni della riorga
nizzazione dell'azienda comu
nale, e prima fra tutte, t con
corsi pubblici già banditi dal
l'amministrazione comunale. 

«L'atteggiamento grave di 
rottura assunto dalla DC na
poletana, che si dimostra in
capace di pruticare il terre
no della solidarietà di fronte 
all'incalzare operativo della 
amministrazione ed all'inizia 
Uva di una costante verifica 
consiliare condotta dal grup
po comunista fin dalla fase 
di approvazione dell'ultimo 
bilancio, si accompagna a 
nuovi gravi atti antimeridio
nalisti e contro la città ope
rati da uomini e forze del 
governo e del sistema di po
tere de (esemplificativa la 
vicenda della, SMÉSopal e il 
nuovo assetto del consiglio 
di amministrazione del Ban
co di Napoli fondato sulla 
esclusione dei rappresentanti 
delle autonomie locali). 

« E' necessario allindi ad
divenire — continua il docu
mento — ad un chiarimento 
politico di fondo e per questi 
motivi il gruppo consiliare 
comunista ritiene che si deb
ba prendere atto della situa
zione determinatasi e in que
sto senso apprezza l'iniziativa 
del gruppo del PSI rivolta ad 
una effettiva verìfica politi
ca allo scopo di battere, nel
l'interesse della città, ogni 
manovra tendente a creare 
continue difficoltà all'azione 
amministrativa e di governo. 

« Il gruppo consiliare comu
nista prenderà, d'accordo con 
gli organismi dirigenti del 
Partito, tutte le iniziative ri
volte a smascherare l'ambi-
guità e la slealtà del gruppo 
DC, che ha creato una situa
zione non più sostenibile e di 
fronte alla quale le forze po
litiche presenti in consiglio 
comunale — a cominciare dai 
comunisti — non potranno 
non trarre tutte le conse
guenze. 

v< // gruppo consiliare comu
nista — conclude il documen
to — riafferma al tempo stes
so la volontà di continuare 
la collaborazione con i partiti 
che compongono la giunta in 
un clima di rinnovato impe
gno unitario nell'interesse dei 
lavoratori e della cittadi
nanza D 

• STASERA FLAMENCO 
AL MASCHIO 
ANGIOINO 

Stasera alle ore 20.30. nel
l'ambito della rassegna 
a Estate a Napoli ». nel cor
tile del Maschio Angioino. 
11 teatro di danza spagnola 
«Luisillo» si esibirà in bal
letti cla-sici e flamenco. 
frutto della più pura tradi
zione culturale folcloristica 
spaenola. Si avverte il 
pubblico che l'accesso al 
Maschio Angioino inizierà al
le ore 20. 

Protestano ancora i senzatetto 
e Russo rifiuta di incontrarli 

Un'ennesima, grave dimostrazione di arroganza e insensibilità del presidente regionale 
In corteo anche gli inquilini delle case MCM • Sgomberate dieci famiglie a Pozzuoli 

Decine e decine di senza
tetto, di sfrattati, di ex ba
raccati di Napoli e dei comu
ni vicini hanno sfilato ieri 
per le vie della città, dando 
vita ad una combattiva ma
nifestazione. Obiettivo: la se
de della giunta regionale. E 
anche stavolta il presiden
te Russo ha voluto dimastra-
re quale sensibilità verso i 
problemi delle popolazioni 
campane animi la giunta re
gionale: si è rifiutato di ri
cevere una delegazione di sen
zatetto. 

Un'ennesima testimonianza 
di quanto sia diventato acu
to il problema della casa a 
Napoli e in provincia, per 
responsabilità precise della 
giunta regionale, che ritarda 
l'applicazione di leggi impor
tanti o di misure straordina
rie già concordate. 

Alle 9,30 a piazza Matteotti, 
c'erano, più puntuali di tutti. 
i senzatetto di Marano e gli 
abitanti delle case di pro
prietà delle MCM. questi ul
timi al centro di una singo
lare vicenda. La direzione 
delle Manifatture cotoniere 
meridionali, infatti, ha invia
to proprio in questi giorni 
agli abitanti di via De Giaxa. 
le lettere in cui si chiede 
agli attuali inquilini, tutti di
pendenti o ex dipendenti del
lo stabilimento di Poggioreale, 
di acquistare le case. 

« Su 197 appartamenti — si 
legge nelle lettere — soltan
to 27 sono attualmente abi
tati da personale ancora in 
servizio nell'azienda. Dopo 
aver vagliato attentamente le 
varie soluzioni possibili, è sta
to deciso di affidare ad una 
ditta specializzata la esecu
zione delle vendite... L'azienda 
ha creduto in tal modo di ve
nire incontro ai desideri di 
quegli inquilini che vogliono 
diventare proprietari dell'ap
partamento in cui abitano ». 

La storia è singolare. Que
ste case sono abitate da 39 
anni dai dipendenti della 
MCM. che per anni hanno 
versato direttamente alle 
MCM. una quota dello stipen
dio come fitto. Adesso la ma
novra è di affidare tutto al
ia società finanziaria Gabet-
ti di Milano per vendere. 

«E' vero — dicono gli in
quilini — che ci sono solo 27 
famiglie di dipendenti oggi in 
servizio, ma la maggior par
te di noi ha lavorato nelle 
MCM per trent'anni. Così, do
po aver chiuso la fabbrica di 
Napoli, le Manifatture meri
dionali ci vogliono anche cac
ciare dalle case». 

E torniamo alla manifesta
zione. Poco dopo le 10 piaz
za Matteotti si fa gremita: 
arrivano i senzatetto dei quar
tieri di Napoli: Piscinola. Ca-
valleggeri D'Aosta, poi quelli 
di Casavatore, di Volla. di 
Pozzuoli, accompagnati dai 
sindaci e da altri amministra
tori. Le parole, gli slogan, so
no quelli già tante volte gri
dati per strada, per le vie di 
Napoli, sotto la sede della 
giunta regionale: sbloccare i 
300 miliardi per il piano-ca

sa; prendere provvedimenti 
urgenti per gli sfrattati. 

Gli occupanti di Parco Poi-
ladino di Volla, vogliono la 
delibera firmata»; il cartel
lone si riferisce alla travaglia
ta vicenda della delibera di 
15 miliardi per l'acquisto di 
case nei comuni della provin
cia interessati dalle recenti 
occupazioni di alloggi. TI prov
vedimento era già pronto. 
aspettava solo la decisione 
definitiva della giunta quan
do è stato bloccato, disatten
dendo così le aspettative di 

< centinaia di famiglie. 
Il corteo ha attraversato via 

, Cervantes, piazza Plebiscito. 
j fino a Santa Lucia, alla sede 
j della giunta regionale. A 

piazza Plebiscito al corteo si 
sono accedati i senzatetto di 
Sant'Anastasia, che erano ar
rivati in ritardo per la par
tenza del corteo da piazza 
Matteotti. Hanno diffuso un 
volantino nel quale espongono 
la drammatica condizione nel
la quale vivono ormai da una 
ventina di giorni. Dal 16 giu
gno. infatti, da quando al par
co Stella Splendente interven

nero i carabinieri a sgombe
rarli, centinaia dì persone 
continuano a restare per stra
da, a dormire in automobile. 

Stazionano giorno e not
te a piazza Siano dove ha 
sede 11 Comune. 

Gli inquilini delle case MCM 
si sono poi fermati a piaz
za Plebiscito, alla prefettu
ra. dove si è svolto un in
contro nel corso del quale è 
stato concordato un ulterio
re incontro tra la direzione 
delle MCM. il SUNIA e gli 
inquilini. Il corteo è arrivato 
quindi alla sede della giunta 
regionale dove avrebbe dovu
to esserci un incontro. Inve
ce il presidente della giunta 
si è rifiutato di ricevere la 
delegazione. 

« E' intollerabile — dice il 
compagno Demata. che faceva 
parte della delegazione — 
che il presidente Russo non 
solo rifiuti di ricevere le de
legazioni rappresentanti mi
gliaia e migliaia di senzatet
to in lotta, ma rifiuti anche I 
di ricevere i sindaci e gli \ 
amministratori di numerosi 
Cornimi ». 

La Regione, comunque, non 

può continuare a disinteres
sarsi del problema, ma deve 
trovare il modo di risolverlo. 
« Su questa questione — con
clude Demata — il nostro par
tito chiamerà la giunta a ri
spondere mercoledì prossimo 
in consiglio regionale». 

Intanto l'altra sera a Poz
zuoli la polizia ha fatto sgom
berare una decina di fami
glie senzatetto che occupava
no un palazzo pericolante. Lo 
stabile, che si trova a via 
Portanova. nei pressi del por
to, era occupato dai senza
tetto nonostante le sue strut
ture fossero lesionate. L'ai 
tra mattina, dopo il crollo 
di un solaio che non ha prò 
vocato danni agli occupanti. 
c'è stato lo sgombero. Gra
zie all'intervento dell'ammini 
strazione comunale molte fa 
miglie sono poi state siste 
mate in alberghi cittadini e 
in altri alloggi di fortuna. 

Nunzio Ingiusto 

NELLA FOTO IN ALTO: un 
momen' i del combattivo 
corteo dai senzatetto 

Riunito ieri il direttivo regionale 

I contratti, la crisi, i giovani 
La Cgil analizza il dopo-voto 
La relazione di Silvano Ridi - Un franco e aperto dibattito 
sulla scelta dell'EUR - In autunno si svolgerà il congresso 

COMUNE DI SPARANISE 
PROV. DI CASERTA 

(art. 7, legge 2-2-1973, n. 14 e 37 legge 3-M978 n. I) 

AVVISO Dì GARA 
Quest'Amministrazione deve appaltare i lavori 
di realizzazione delle infrastrutture primarie ri
cadenti nel piano di zona (progetto 1° stralcio). 
La gara si svolgerà secondo le modalità di cui 
all'art. 1 lettera e) della legge 2-2-1973, n. 14, il 
cui importo a base d'asta è di L. 150.772.876. 
Le ditte interessate al presente avviso, possono 
avanzare relativa istanza indirizzandola all'Am
ministrazione Comunale, entro e non oltre le ore 
12 del decimo giorno dalla data della pubblica
zione dell'avviso. Si soggiunge che le eventuali 
domande di partecipazione, non vincola in alcun 
modo l'Amministrazione Comunale. 
Dalla Sede Municipale lì 25-6 1979 

IL SINDACO 
(Avv. Libero Graziadei) 

PICCOLA CRONACA 

« Il malcontento tra la 
classe operaia è molto più 
vasto di quanto il risultato 
elettorale ci dica ». Silvano 
Ridi, da poche settimane 
nuovo segretario regionale 
della CGIL-Campania (la ca
rica di segretario provinciale 
della camera del lavoro verrà 
coperta soltanto a settembre) 
ha parlato per oltre un'ora al 
direttivo ' regionale della 
CGIL, il primo dopo il voto, 
svoltosi ieri nei palazzo di 
via Torino. 

Una ampia parte delia sua 
relazione — una quarantina 
di cartelle fittamente appun
tate a mano — è centrata 
sulle elezioni. I] voto del 3-4 
giugno interessa direttamente 
il sindacato; la flessione' del 
PCI (non compensata dal-
l'incrento socialista) interessa 
ampie zone operaie. ì giovani. 
le regioni meridionali. 

« II giudizio politico conte
nuto nel voto — sostiene Ri
di — riguarda naturalmente 1 
partiti politici, ma coinvolge 
anche il sindacato ». Quai è 
allora la posizione della 
CGIL alla luce degli orienta

menti espressi dall'elettorato? 
11 dibattito al direttivo re
gionale e stato vivace, oro-
traendosi fin nel pomeriggio. 
Il punto di riferimento, per 
numerosi dirigenti sindacali, 
è stata l'assemblea delia Fe
derazione nazionale ail'EUR, 
nel febbraio scorso, in cui 
CGIL, CISL e UIL misero a 
punto la linea di svolta nella 
iniziativa sindacale. 

Sono ancora validi gli 
obiettivi prefigurati quattro 
mesi fa? Qualche delegato ha 
distinto tra obiettivi scelti ai
l'EUR e la iniziativa che ne è 
seguita: «Io sono d'accordo 
con gli obiettivi della pro
grammazione. l'occupazione, 
lo sviluppo del Sud: non mi 
convince l'azione sviluppata 
successivamente all'assemblea 
dell'EUR ». 

« La strategia dell EUR — 
ha incalzato il segretario del
la CGIL — resta valida nella 
sua interezza; chi infatti può 
negare la validità e l'attualità 
di scelte come la program
mazione in economia, il rie
quilibrio tra Nord e Sud. 
l'aumento dell'occupazione. II 

IL GIORNO 
Oggi sabato 30 giugno 1979 -

Onomastico: Lucina (doma
ni: Aronne). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 51 - nati morti 
2 - Richieste di pubblicazioni 
18 - matrimoni religiosi 38 -
matrimoni civili 2 - decedu
ti 11. 

NOZZE 
Si sposano oggi i compagni 

Gabriella Pumarelli e Gio
vanni Marigliano. Agli sposi 
giungano gli auguri della se
zione di Arpico della zona di 
Afragola. della federazione e 
dell'Unità. 

LAUREA 
Vittorio Violante, figlio dei 

j compagni Aedo e Rosalia, si 
i è laureato con il massimo dei 
; voti in ingegneria chimica 
I discutendo una tesi su « Tec

nologie dei materiali compo
siti». A] neodottore e ai ge
nitori. gli auguri delle sezio
ni PCI Areoella e Gramsci. 
della federazione comunista 
e della redazione de l'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Ghiaia • Riviera: via 

Carducci 21. Riviera di Chiaia 
77. via Mergellina 148; S. Giu
seppa: via Roma 348; Avvo
cata: piazza Dante 71; R. Lo
renzo - Vicaria: staz. centra
le corso Lucci 5. Calata pon

ti Prof. Dett. LUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 

rimi wm materna V f N f M I URINARIE SESSUALI 
Consultazioni «astuoloakha • conaularwa matrimoniala 

NAPOLI - V Roma. 41» (Spirite Santo) Tal 313428 ( tut t i i «tomi) 
SALERNO . Via Roma, 113 • Tal. 22.75.93 (martedì a atoradu 

• te Casanova 30: Stalla: via 
! Fona 201. via Materdei 72. 
I corso Garibaldi: Colli Ami-
< noi: Colli AmViei 249; V'orna-
; ro Arenalla: via M. Piscinel-

li 138. via L. Giordano 144. via 
Merlìani 33. via D. Fontana 
37. via Simone Martini 30; 
Fuor (frotta: piazza Marcan
tonio Colonna 21; Soccavo: 
via Epomeo 154; Pozzuoli: 
Corso Umberto 47; Miano 
Socondifliano: corso Secon-
digliano 174: Posillipo: via 
Petrarca 173: Bainoli: via 
P. Siila 65; Pianura: via Pro
vinciale 18; Chiaiano: corso 
Chiaiano 28. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata «ore 8,30-22) le se
guenti guardie pediatriche 

: presso le condotte municipa
li: S. Fordinando-Chiaia (tei. 
42.11.28 41.85.92); Mon teca Iva 
rio - Avvocata (telefono 
42.1840): Aranolla (telefono 
24 36 24 36 66 47 24.20 10) : Mia-

| no (tei. 754.1025754.85.42); 

Ponticelli (tei. 756 20.821. Soc
cavo (tei. 767.26.40 728.31.80); 
S. Giueeppe Porto (telefono 
20.68.13) ; Bagnoli (telefono 
760.25.68): Fuorigrotta (tele
fono 61.63.21); Chiaiano (te
lefono 740.33.03); Pianura 
(tei. 726.19.81 - 726.42.40); San 
Giovanni a Toduecio (tele
fono 752.06.06.); Secondigliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24.51 >; San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.44J24 
229.19.45 - 44.16.96); Mercato • 
Poggioroalo (tei. 759.53.55 • 
759.49.30); Barra (telefono 
750.02.46). 

NUMERI UTILI 
a Guardia modica » comu

nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

• Ambulanza comunale > 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44.13.44. 

« Pronto Intervenuto » sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.42.02. 

Grave iniziativa antisindacale 

Denunciato il consiglio 
di fabbrica della Gecom 

L'intero consiglio dì fabbrica della Gecom di Pozzuoli è 
stato denunciato alia magistratura in seguito al blocco delle 
merci, attuato nel corso delle lotte per il rinnovo del con
tratto dei metalmeccanici. La grave azione repressiva, che 
segue analoghe iniziative messe in atto dalle aziende pub
bliche e private, ha provocato nella fabbrica puteolana un'im
mediata reazione dei lavoratori — circa 250 —che ieri hanno 
scioperato per un'ora, in solidarietà coi nove delegati del 
consiglio. 

La Gecom è un'azienda pubblica del gruppo GEPI che 
produce componenti per i trattori e macchine per l'edilizia. 
Di recente la GEPI ha presentato un piano di ridimensiona
mento che prevede il trasferimento da Pozzuoli a Pomigliano 
di cento dipendenti della Gecom. 

I lavoratori della SNIA Viscosa, intanto, ieri mattina han
no manifestato. davanti alla sede dell'Unione industriali, in 
piazza dei Martiri. Una delegazione della PULC e del con
siglio di fabbrica ha avuto un incontro coi rappresentanti 
dell'associazione imprenditoriale. 

Per lunedi, inoltre, è convocata una conferenza stampa 
all'interno della fabbrica sulla minacciata chiusura dal re
parto « Rayon », che mette in pericolo l'occupazione di 600 
operai. 

problema, semmai, è un a: 
tro — ha aggiunto Ridi. — 
Come abbiamo reealmente at 
ttuato questa strategia? Mi 
spiego con un esempio: ci 
siamo battuti per la riconver 
sione industriale, abbiamo 
strappato una legge in ma 
teria, ma siamo stati poi in
capaci di rendeerla operante». 

Silvano Ridi ha fatto un 
altro esempio: nella zona in
dustriale di Napoli, negli ul
timi anni, sono scomparse 
ben ottanta aziende. Ma non 
tutte hanno chiuso definiti 
vamente i battenti. La mag
gior parte le possiamo ritro 
vare in altre zone della Cam
pania, nell'area industriale di 
Caserta, in prevalenza. In
somma. sono andati avanti 
processi di ristrutturazione 
capitalistica incontrollati che 
hanno scardinato e messo in 
crisi l'ipotesi di sviluppo e 
conomico proposto dai mo 
vimento sindacale. 

Ancora in questi giorni le 
resistenze del padronato, pub 
blico e privato, hanno un va
lere essenzialmente «politi
co». «Il "nodo" che dob 
biamo allora affrontare — ha 
detto Ridi — è il rapporto coi 
centri di potere: è li che dob
biamo sfondare per vincere la 
nostra battaglia per Io svi
luppo economico del Paese». 

Le prime scadenze, dunque. 
riguardano le categorie del 
l'industria impegnate nel rin
novo dei conttratti: non solo 
per fare il punto sulle lem
ma per approfendire sin da 
ora tutta la complessa temati 
ca che riguarda il diritto al 
l'informazione e ii controllo 

sugli investimenti aziendali. Il 
sindacato non vuole arrivarci 
impreparato. Nei prossimi 
giorni seguirà anche un'as
semblea dei dipendenti del 
pubblico impiego e un'altra 
sulla questione scottante dei 
giovani. 

Rispetto al prossimo gover 
no la posizione della CGIL è 
stata chiara: giudicheremo in 
base ai contenuti e non se 
condo gli schieramenti politi 
ci. Né arroccamenti, né col 
pi di coda, insomma, ma un 
rilancio dell'iniziativa autono 
ma del movimento sindacale. 
« Un maggiore approfondi 
mento Je'la nostra lli.ea — 
ha concluso Ridi — avverrà 
in autunno, al congresso re 
gloriale della CGIL. La di 
scussione e la riflessione e 
soltanto ai primi passi ». 


